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VALORIZZAZIONE DEI BENI STORICO-AMBIENTALI LUNGO 
IL LITORALE LAZIALE: LA CREAZIONE DI PERCORSI TURISTICI

DEVELOPMENT OF THE HISTORICAL AND NATURAL HERITAGE
OF THE LAZIO’S COAST: TOURISTIC ROUTES’ CREATION

Sandra Leonardi*; Marco Maggioli**

Riassunto
L’arco costiero della regione Lazio, lungo 350 km, è caratterizzato dalla presenza di
emergenze storico-archeologiche e paesaggistiche di gran pregio. Il tentativo di indi-
rizzare i turisti verso il patrimonio culturale ha caratterizzato la gestione del territo-
rio degli ultimi anni, sebbene la vocazione balneare del litorale rimanga comunque
prevalente. Il turismo culturale è un aspetto della vocazione territoriale, il cui sfrut-
tamento ben si presta a sostenere la crescita economica locale e regionale. A tale
scopo, i GIS e la cartografia tradizionale, integrati in unico ambito di ricerca, posso-
no essere utili strumenti di supporto alle azioni di pianificazione, gestione, salvaguar-
dia e valorizzazione del territorio. L’archiviazione, l’elaborazione, la rappresentazione
e l’analisi di un’enorme mole di dati, integrati in un unico sistema informativo, offre
la possibilità di evidenziare relazioni e criticità estremamente utili, per intervenire in
modo concreto sul litorale. In altre parole, attraverso la realizzazione di un progetto
che preveda l’ideazione di percorsi tematici creati con il supporto di GIS, si potrebbe
dare un concreto sostegno tecnico, logistico e pratico a quella parte di governo del
territorio che punta sulla valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici, per incen-
tivare la presenza turistica nelle relative aree di interesse lungo la costa laziale. Inol-
tre un Sistema Informativo Territoriale permette di far coesistere elementi difficilmen-
te correlabili in altri ambiti, creando l’opportunità di una diversificazione dell’offerta
turistica, in grado così di rispondere a utenti di diversa provenienza e interesse. In un
contesto in cui è fondamentale il recupero e la salvaguardia della memoria del pas-
sato, la conservazione e lo sfruttamento di ciò che è intrinsecamente bello e che rap-
presenta la formazione della nostra civiltà è, quindi, possibile mediante l’uso di stru-
menti nuovi, come il GIS, al fine di accrescere il valore del patrimonio culturale, di
rafforzare l’identità di gruppo delle comunità locali, di sfruttare al meglio le risorse
territoriali e di alimentare processi di sviluppo economico.
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Abstract
The coast of Lazio is of 350 km and it’s full of important historical evidences.
Nonetheless analyzing the touristic image, it is possible to see how the sea is the
strongest factor of attraction, but the places are important for the cultural herita-
ge too. The support of GIS will be useful to improve the economic growth through
creation of touristic routes. 

1. Introduzione
L’intero arco costiero della Regione Lazio, composto da 24 comuni, è contraddistinto
dalla presenza di emergenze storico-archeologiche e paesaggistiche di notevole rilievo.
Sebbene negli ultimi anni la politica del territorio abbia cercato di indirizzare i turisti verso
il patrimonio culturale, la vocazione del litorale rimane prevalentemente balneare (Fig. 1). 

In effetti, il turismo culturale si presterebbe bene a sostenere la crescita economica
locale e regionale, ma, analizzando i dati ufficiali del Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali, la situazione non è incoraggiante e non appare ancora indirizzata in tal senso. 

Fig. 1 - Inquadramento territoriale
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2. Analisi dei dati
Dal 1996 al 2008, il trend complessivo dei visitatori nelle strutture che hanno messo a
disposizioni i dati, è negativo (decremento del 9%). Tale tendenza si differenzia nelle tre
province considerate limitatamente a sette comuni: Latina (comune di Minturno, For-
mia, Sperlonga), Roma (Ardea, Civitavecchia, Fiumicino), Viterbo (Tarquinia). In partico-
lare, si rileva un lieve incremento delle presenze nel periodo di osservazione per la pro-
vincia di Latina (+4%), una riduzione consistente per la provincia di Roma (-35%) ed
una meno rilevante per il contesto archeologico viterbese (-6%), di gran lunga il più
importante in valori assoluti. Si riportano, di seguito, i dati e le relative elaborazioni gra-
fiche, che rappresentano tali tendenze (Tabb. 1, 2, 3, 4).
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Tab. 1 - Visitatori musei, monumenti e aree archeologiche statali, 1996 – 2001. (Fonte Sistan)

Tab. 2 - Visitatori musei, monumenti e aree archeologiche statali, 2001 – 2008. (Fonte Sistan)



Dall’analisi di quanto sopra, si ritiene fondamentale un intervento che possa tener
conto di tutti gli elementi utilizzabili sotto il profilo dello sviluppo turistico del litorale. A
tale scopo, i GIS e la cartografia tradizionale, integrati in unico ambito di ricerca, pos-
sono essere utili strumenti di supporto alle azioni di pianificazione, gestione, salvaguar-
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Tab. 3 - Sintesi per singolo comune. (Fonte Sistan)

Tab. 4 - Sintesi per singole province. (Fonte Sistan)
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dia e valorizzazione del territorio; l’archiviazione, l’elaborazione, la rappresentazione e
l’analisi di un’enorme mole di dati, inseriti in un unico sistema informativo, offrono la
possibilità di evidenziare relazioni e criticità estremamente utili per operare in modo
concreto sul litorale. Ad esempio, attraverso la realizzazione di un progetto che preve-
da l’ideazione di percorsi tematici creati con il supporto di GIS, si potrebbe dare un
concreto sostegno tecnico, logistico e pratico a quella parte di governo del territorio
che punta alla valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici per incentivare la presen-
za turistica nelle relative aree di interesse lungo la costa laziale.

Un Sistema Informativo Territoriale permette di far coesistere elementi che in altri
ambiti e contesti potrebbero sembrare di difficile correlazione, offrendo, quindi, spazio
alla diversificazione dell’offerta turistica, che in tal modo può rispondere efficacemente a
utenti di diversa provenienza e interesse. In un contesto in cui è fondamentale il recupe-
ro e la salvaguardia della memoria del passato, la conservazione e lo sfruttamento di ciò
che è intrinsecamente bello e che rappresenta la formazione della nostra civiltà è, quin-
di, possibile mediante l’uso di strumenti nuovi, come il GIS, al fine di accrescere il valo-
re del patrimonio culturale, di rafforzare l’identità di gruppo delle comunità locali, di sfrut-
tare al meglio le risorse territoriali e di alimentare processi di sviluppo economico.

La scelta di realizzare degli itinerari turistici potrebbe rappresentare una forma
immediata di valorizzazione del territorio costiero, in grado contestualmente di condur-
re alla riscoperta delle identità culturali dello stesso. 

Attraverso lo studio del percorso turistico, è possibile approfondire tematiche che
richiamino la memoria storica, in quanto gli itinerari “costituiscono anche dei modi per
generare turismo, un turismo di tipo culturale, che esprime una maggiore valorizzazio-
ne dei territori, rispetto a quanto avviene nel turismo balneare o più in generale in quel-
lo di massa” (Sesto, 2009, p. 379). 

L’individuazione di itinerari storico-culturali che si basino sulla qualità paesaggistica
può concretizzarsi tenendo conto di quanto evidenziato nel Piano Territoriale Paesisti-
co (PTP) della Regione Lazio, all’interno del quale tali obiettivi di qualità riguardano:

- il mantenimento delle caratteristiche dei paesaggi;
- i valori costitutivi;
- le morfologie;
- le tipologie architettoniche;
- le tecniche e i materiali costruttivi tradizionali;
- le linee di sviluppo compatibili con i diversi livelli di valore riconosciuti, senza 
diminuzione del pregio paesistico;

- la salvaguardia delle aree agricole;
- la riqualificazione di parti compromesse o degradate;
- il recupero dei valori preesistenti;
- la creazione di nuovi valori paesistici coerenti ed integrati.
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Tutti questi elementi possono rappresentare categorie, in ragione delle quali costruire poten-
ziali percorsi. Tenendo conto di tali linee guida, mediante l’integrazione tra l’analisi cartografi -
ca e l’approfondimento storico-geografico, sono già stati individuati i seguenti temi di ricerca:

- aree agricole identitarie della campagna romana e delle bonifiche agrarie;
- beni immobili e aree di notevole interesse pubblico;
- insediamenti urbani storici e territori contermini;
- borghi e beni singoli dell’architettura rurale;
- beni puntuali e lineari storico monumentali; 
- canali delle bonifiche agrarie; 
- beni geomorfologici e carsico-ipogei;
- beni storico-archeologici puntuali e lineari;
- beni del patrimonio naturale e culturale;
- parchi, ville e giardini;
- beni paesaggistici.
In tal modo, vengono a delinearsi gli elementi da inserire nel database, che risulterà

essere molto complesso a causa delle diverse e variegate realtà presenti sul tratto di
costa. All’interno del SIT ogni elemento potrà essere visualizzato con una scheda infor-
mativa, eventuali immagini, informazioni utili e possibili itinerari tematici ricollegabili all’ele-
mento selezionato. Gli itinerari possono essere tematici oppure seguire esclusivamente
logiche legate allo spostamento lineare. Perciò, con riguardo alla seconda fattispecie,
potremmo già identificare sei possibili percorsi desunti semplicemente dall’osservazione
del territorio: Minturno–Sperlonga; Sperlonga- San Felice Circeo; San Felice Circeo – An -
zio; Anzio–Lido di Ostia; Fiumicino - Santa Marinella; Santa Marinella – Montalto Marina.

3. Un caso: da Minturno a Sperlonga
Partendo da sud, il primo tratto è composto dai comuni di Minturno, Formia, Gaeta,
Sperlonga (Figg. 2, 3). Qui, tenendo presenti i suddetti obiettivi della qualità paesaggi-
stica, potrebbero essere individuati percorsi turistici che abbiano come leitmotiv i luo-
ghi legati alla mitologia, alle vestigia romane (resti archeologici), al riconoscimento di
borghi medioevali, castelli, torri costiere, ville e grotte. 

Oggi, alcuni di questi elementi sono nascosti dalla modernità degli insediamenti,
come accade ad esempio nel centro urbano di Formia1, mentre altri sono ben eviden-
ti ma poco conosciuti, come nel caso del castello2 sito nel centro di Minturno o dell’a-
rea archeologica dell’antica Minturnae sita nella piana del Garigliano (Fig. 4). 

1 Marina di Castellone, ex borgo marinaro devastato dalla guerra, sede di cantieri per barche, nasconde trat-
ti della cinta muraria della città di epoca repubblicana, che oggi costituiscono la base del giardino di una villa. 

2 La costruzione del castello baronale è da attribuirsi a Papa Leone X; ospitò San Tommaso d’Aquino,
Alfonso d’Aragona, Isabella Colonna e Giulia Gonzaga. 
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Fig. 2 - Inquadramento territoriale.

Fig. 3 - Panorama: da Minturno a Gaeta.
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Realtà diversa è quella che interessa Gaeta, la cui storia riunisce tutti gli elementi
finora evidenziati, aggiungendo anche temi legati alla geomorfologia del territorio, in
relazione alla Montagna Spaccata, luogo denso di fascino per i racconti inerenti la frat-
tura della roccia. Il Monte Orlando ha, infatti, tre fenditure al suo interno, apertesi,
secondo una delle leggende, con il terremoto seguente la morte di Cristo. 

Gaeta necessita meno delle altre città indicate di essere promossa turisticamente,
attirando già autonomamente rilevanti flussi di visitatori, tuttavia, al pari delle altre, ha
forse bisogno di una maggiore valorizzazione sotto il profilo culturale. La stessa rifles-
sione può essere fatta per Sperlonga, che, oltre a presentarsi come centro di balnea-
zione di pregio, è dotata di un centro storico di rilievo e di punti di interesse di presti-
gio, come la Villa di Tiberio e il relativo museo (Figg. 5, 6). 

Tutto il territorio in argomento mostra, tuttavia, una situazione statica dell’industria
turistica come testimoniato dai dati relativi ai flussi di visitatori in queste aree, che nel-
l’arco di tempo dal 1996 al 2008 (vedi Tab. 1) risultano sostanzialmente invariati (da

Fig. 4 - Mole del castello nel centro storico di Minturno.
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45.116 a 46.914, CAGR 3 pari ad appena lo 0,33%). Vale peraltro sottolineare che, a
fronte di tale stagnazione, i dati evidenziano altresì una ricomposizione delle compo-
nenti territoriali, con una crescita del comparto turistico del sito archeologico di Mintur-
no (da 8.348 visitatori nel 1996 a 10.803 nel 2008, CAGR pari al 2,17%) e dell’area
archeologica della Villa di Tiberio a Sperlonga (da 29.387 visitatori nel 1996 a 33.265
nel 2008, CAGR pari a 1,04%) e, contestualmente, con una riduzione della presenza
turistica nell’area archeologica di Formia (da 7.381 visitatori al 1996 a 2.848 al 2008,
CAGR pari a -7,63%).

3.1. Proposta di percorso 
“Tutta la strada litoranea, da Formia al Circeo, con vigneti e agrumeti in cui risplende
l’arancio, è il prologo al Napoletano”. Così G. Piovene, nel suo Viaggio in Italia, descri-
ve questa parte del Lazio che è molto affine alla Campania, non solo nei suoi aspetti
geostorici, ma anche e soprattutto nei tratti folcloristici e tradizionali. Lungo il Fiume
Garigliano corre la linea di confine che separa le due regioni. I promontori che declina-
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3 CAGR, Compound Annual Growth Rate, o tasso annuo di crescita composto, è un indice che rappre-
senta il tasso di crescita medio di un certo valore in un dato arco di tempo. 

Fig. 5 - Panorama sulla spiaggia di Sperlonga con vista sulla grotta di Tiberio.
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no sul mare fanno da divisori tra una località e l’altra e spezzano il paesaggio urbano
che differisce per la varietà degli insediamenti: Minturno e la sua Marina, Scauri, Gia-
nola, Formia, Gaeta e Sperlonga. 

Attraverso questi luoghi si snoda la prima proposta di itinerario turistico. 
Centri storici come quello di Minturno, secondo i dati raccolti, non sono sicuramen-

te presenti negli itinerari turistici tradizionali, eppure la visita a questo paese, a circa 140
metri s.l.m., da cui si apre una vista fino al Golfo di Gaeta, offre la possibilità di cono-
scere un luogo caratterizzato da stratificazioni culturali di rilievo, con il quartiere medie-
vale, il castello baronale sulla piazza centrale, la cattedrale e l’area archeologica dell’an-
tica Minturno, uno dei punti di interesse di grande rilievo culturale. I dati relativi al nume-
ro di visitatori del Comprensorio Archeologico e Antiquarium sono la chiara testimo-
nianza di quanto poco sia conosciuto e valorizzato il luogo (Tabb. 5, 6; Fig. 7). 

Tali flussi testimoniano come questi luoghi, in cui lo sguardo è catturato troppo
spesso da brutture edilizie, soffrano la mancanza di un’organizzazione stabile ed effi-
ciente e di una programmazione organica dell’insediamento urbano, rivelandosi spes-
so dimostrazione di un annoso e selvaggio sfruttamento delle risorse naturali e paesag-
gistiche del territorio.

L’itinerario prosegue all’interno dell’area protetta di Gianola e Scauri, spingendosi
fino a Gaeta e quindi al promontorio del Monte Orlando e della Montagna Spaccata.
Tutto questo territorio ricade, unitamente a Minturno, Formia e Sperlonga, nell’altra
area di notevole interesse naturalistico, il Parco Regionale Riviera di Ulisse, istituito nel

Fig. 6 - Area archeologica all’interno del Museo Archeologico Nazionale di Sperlonga.
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2003 come ente strumentale della Regione Lazio con il compito di gestire tre aree pro-
tette regionali: il Parco Naturale Regionale Gianola e Monte di Scauri; il Parco Natura-
le Regionale Monte Orlando; il Monumento Naturale Promontorio Villa di Tiberio e
Costa Torre Capovento - Punta Cetarola. 

Nel suo complesso, il parco si estende su una superficie terrestre di 434 ettari e su
di un’area marina di 80 ettari (tot. 514 ettari), di grande rilevanza ambientale, in un
eccezionale incontro tra natura, storia e archeologia. 

Le suggestioni di questo tratto di litorale sono accentuate dall’evocazione dei poemi
omerici e degli antichi miti. 

L’Area Protetta di Gianola e del Monte di Scauri, un’estensione complessiva di 309
ettari, compresi 17 ettari di area protetta a mare, istituita nel 1987, nasconde moltepli-
ci tesori: i resti archeologici della Villa di Mamurra, ricco cavaliere formiano; l’ingegno-
so sistema idraulico inventato dai romani composto da cisterne, terme, fontane e
peschiere, che degradano verso il mare; il porticciolo borbonico, punto di attracco per
le piccole navi romane restaurato nel 1930. 

SANDRA LEONARDI - MARCO MAGGIOLI

Tab. 5 - Visitatori nel Comprensorio Archeologico e Antiquarium dal 1996 al 2008. (Fonte Sistan)

Fig. 7 - Numero visitatori nel Comprensorio Archeologico e Antiquarium di Minturno (LT) dal 1996 al 2008.

Tab. 6 - Introiti lordi (in euro) nel comprensorio
archeologico e Antiquarium di Minturno (LT) 
dal 2005 al 2008. (Fonte Sistan)
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Nel territorio del Comune di Gaeta è stato istituito il Parco regionale urbano Monte
Orlando, area naturale protetta, sita sul promontorio della cittadina, il Monte Orlando,
alto 171 metri s.l.m., prolungamento dei Monti Aurunci nel Mar Tirreno; esso costitui-
sce uno spartiacque tra il borgo e il quartiere moderno, Serapo, formato quasi esclu-
sivamente da ville e dotato di un’insenatura arenosa di circa 1,5 km di lunghezza. 

La strada litoranea S.P. 213, Via Flacca, asse stradale costruito negli anni ’50 sul
tracciato dell’antica via romana, collega Gaeta e Terracina. Una strada tortuosa tra il
mare e la montagna, un saliscendi che da Serapo si eleva fino a Sperloga, per riabbas-
sarsi al livello del mare in località Piana di Sant’Agostino, lunga striscia di sabbia costel-
lata da dune. Se da un lato della strada è possibile ammirare la bellezza della costa, che
si scorge ogni qualvolta si esce da una delle numerose gallerie, dall’altro ci si imbatte in
strutture turistico-balneari non sempre ben realizzate, che spesso disturbano uno dei più
bei paesaggi del litorale laziale. Sono altresì presenti ville private costruite lungo la Spiag-
gia di San Vito. Al momento della costruzione del moderno asse stradale non mancaro-
no le polemiche di chi voleva preservare dall’urbanizzazione l’ultimo tratto ancora intat-
to di costa laziale. I lavori di scavo ebbero il merito, tuttavia, di portare alla luce i resti
della Villa di Tiberio e i resti marmorei dell’apparato scultoreo della grotta. 

Dai dati relativi al numero di visitatori del Museo archeologico e dell’area archeolo-
gica di Sperlonga si può osservare una situazione turistica diversa rispetto al museo di
Minturno (Tab. 7; Fig. 8).
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Tab. 7 - Numero visitatori Museo Archeologico Nazionale e Area Archeologica, Sperlonga (LT).
(Dati Sistan)

Fig. 8 - Grafico relativo al numero di visitatori presso il Museo Nazionale e Area Archeologica 
di Sperlonga (LT). (Fonte Sistan)
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A dispetto degli abusi e delle brutture praticate nel secolo scorso su un tratto di
costa variegato e punteggiato da una natura lussureggiante, tipico esempio di macchia
mediterranea, l’animo del turista può essere catturato dall’evocazione dell’esperienza
di colui che attraccò le sue navi nell’odierno Golfo di Gaeta e qui si approvvigionò di
acqua, per poi combattere con i terribili Lestrigoni nell’attuale Sperlonga, nonché dalla
presenza di grandiose manifestazioni ingegneristiche, artistiche e architettoniche del-
l’impero romano. 

4. Conclusioni
Da quanto sopra, si evince la forte necessità di utilizzare strumenti di archiviazione e
analisi dei dati che vadano ad integrarsi con le tematiche culturali messe a disposizio-
ne dal territorio, in modo tale da sostenere uno sviluppo mirato di luoghi che palesano
un declino delle presenze turistiche, mediante l’uso di mezzi appropriati, forti di una
localizzazione geografica puntuale. Il GIS è chiaramente veicolo di questo valore
aggiunto ed in tal senso deve essere considerato un mezzo privilegiato nel recupero
del territorio. 
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